contemplazione
“Sono certo di contemplare la bontà del Signore

 nella terra dei viventi” (Sal 26, 13)
Prima settimana
 (28 settembre – 4 ottobre)
28 settembre: XXVI domenica del tempo ordinario
(Ez 18, 25-28; Sal 24; Fil 2, 1-11; Mt 21, 28-32)
INTRODUZIONE
Riconoscere la Misericordia di Dio, contemplando la sua Parola e le sue opere, ravviva il nostro impegno missionario:

· nella Prima Lettura il profeta Ezechiele ci invita a riflettere sul senso autentico della giustizia che ritroviamo nel pentimento e che ci ridona la vita;

· nella Seconda Lettura san Paolo ci esorta ad avere la stessa umiltà di Cristo, a condividere i suoi sentimenti di compassione e benevolenza, gli uni per gli altri; 

· nel Vangelo Gesù indica il pentimento dei pubblicani e delle prostitute come esempio da imitare, per farci comprendere che l’amore di Dio è per tutti, senza distinzioni.
La contemplazione e l’ascolto della Parola mostrano il Volto misericordioso di Dio e ci aprono allo Spirito che ci invia nelle periferie ad annunciare la Buona Novella.

ATTO PENITENZIALE
· Signore, per le volte che non abbiamo voluto incontrarti nella preghiera:

abbi pietà di noi.
Signore, pietà.
· Cristo, pur avendo ascoltato la tua Parola, non ci siamo impegnati per un reale cambiamento: abbi pietà di noi.
Cristo, pietà.
· Signore, per aver vissuto la contemplazione in modo distratto: 

abbi pietà di noi.
Signore, pietà.

PREGHIERA DEI FEDELI
· Per noi che viviamo qui la missione, perché riusciamo a superare gli ostacoli che ci impediscono di aprire il cuore all’ascolto e alla contemplazione della Parola, per annunciare a tutti la gioia del Vangelo, preghiamo. 
· Per coloro che vivono la missione in terre lontane, perché nella contemplazione ritrovino sempre il coraggio di annunciare la Parola che salva, preghiamo. 
